
11 l e a d e r d e l PCUS Rapporti Est-Ovest al centro dei colloqui con Mitterrand 
a PayjtfJ Sulla perestrojka dice: «Siamo condannati al successo» 
a i allgl j d u e leader glissano sul nodo dei missili a corto raggio 

. Alla Francia più metano in cambio di beni di consumo 

Gorbaciov rassicura: «Ce la faremo» 
Un «telex» salverà l'Europa dai rischi di conflitti 
«Siamo condannati al successo, andremo fino in 
fondo con lopera iniziata». Un Gorbaciov preoccu
palo per le tensioni, nazionali che scuotono l'Urss 
ha incontrato ieri a Parigi il presidente Mitterand. 11 
leader dell'Eliseo gli ha espresso la sua fiducia. Ac
cantonato ì! terna spinoso dei missili, tattici, si è di-
scusso molto di rapporti economici tra i due paesi. 
Un telex caldo per prevenire i conflitti. 

PA^NOSTHO INVIATO 

OIULIOTO CHIUA 

••PARIGI, Dopo la «svolta» 
con il democristiano Kohl, è 
óra del «saltò di qualità" con il 
socialista Mitterrand- Gorba
ciov arrivai Parigi quattro an
ni dopo. Ip quell'ottobre 1985 
la perestrojka era appena co
minciata e da allora - ha det
to il presidente sovietico -
«molto è cambiato, è come se 
avessi vissuto quattro vite». Era 
- più che logico - inevitabile 
che si cominciasse dallo stato 
di un possibile progetto rifor
matore in* Unione Sovietica. In 
Francia ci si interroga, più che 

altrove, su questo punto. An
che se Francois Mitterrand ha 
- secondo, le parole riferite 
dal portavoce Gherasimov -
«espresso fiducia nel successo 
della perestrojka*. Il presiden
te sovietico gli ha detto, sem
plicemente: «Andremo fino in 

. (ondo con l'opera iniziata, sia
mo condannati al successo. 
L'Urss si sta aprendo eil mon
do comincia a vedere da vici
no questi russi che conosceva 
soltanto dai libri di Tolstoj. Per 
fare questo sono indispensa-

bili «la gtasnost e la democra
zia». E il presidente francese 
ha cercato di sapere di più sul 
drammatico messaggio televi
sivo di Gorbaciov, al popolo 
sovietico sui contrasti nazio
nali. Gorbaciov ha risposto 
che «occorre affrontarli in 
tempi rapidi» e che il plenum 
del Comitato centrale di fine 
mese sarà una tappa cruciale. 

Il tema del rapporto Est-
Ovest ha fatto la parte del leo
ne. Gorbaciov ha parlato a 
lungo dei risultati del suo viag
gio a Bonn, dello stato dei 
rapporti con gli Stati, Uniti. X 
ha espresso la speranza di 
una «forte intensificazione» dei 
contatti e dei negoziati in cor
so, trovando un Mitterrand 
•del tutto favorevole». Il futuro 
delle relazioni europee (e la 
stringente attualità del nego
ziato viennese su armi e forze 
convenzionali) ha preso qua
si tutto il resto del tempo. Ma i 
due leader hanno parlato an

che di conflitti regionali, Cam
bogia e Ubano in particolare. 
Su quest'ultimo tema 'Urss e 
Francia dichiarano di sostene
re l'iniziativa dei tre rappre
sentanti dei paesi arabi e si 
delinca la «possibilità 
à» che i colloqui si concluda
no con una imprevista dichia
razione congiunta. Sul Medio 
Oriente c'è la Riconferma di 
una convergenza eli lunga da
ta tra i due paesi per la confe
renza intemazionale con tutte 
le parti interessate. 

Comunque è stata l'Europa 
la dominante del primo ap
proccio. E si è capito che non 
c'è nessuna intenzione, da 
ambo le parti, di scontrarsi 
sulla «meno risolta delle que
stioni: quella delle armi nu
cleari a corto raggio, che im
plicherebbe la messa in di
scussione dei missili francesi 
Hadés. Gorbaciov e Mitterrand 
hanno evocato l'eventualità di 
un vertice dei trentacinque 

o guerra civile» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I PARIGI II gruppo degli 
«esperti» sovietici al seguito di 
Gorbaciov è asserragliato al
l'hotel Concorde La Fayette. 
L'assalto del giornalisti, inces
sante, è comunque bene ac
colto. Li guida Andrei Ora-
ciov, vicecapo del diparti
mento internazionale del Co* 
mltato centrale, divenuto in 
pochi giorni una star televisi
va. Non solo perché è telege-
njc^QUalmente diverso dai tra
dizionali portavoce da solle
vare incredulità. Con lui si 
può parlare (quasi) di tutto. 

Che lignificato ha avuto H 
meaaaggto al popolo di 
Gorbaciov, ubato aera? 

Intanto voglio dire subito che 
questo messaggio è il primo 
di una serie. Gorbaciov ha 
avuto l'investitura dal Con
gresso e intende usarla. Il lin
guaggio eccezionale che ha 
adoperato è il corrispettivo di 
una situazione eccezionale 
che potrebbe sfociare in una 
crisi. 

Lei ha detto ad un giornale 
francete che un ritorno In
dietro potrebbe provocare 

. una guerra civile. 
Dopo la campagna elettorale, 
e' il congresso dei deputati, è 
difficile immaginare che la 

gente possa rinunciare alla fi
ne della paura e a ciò che ha 
acquisito. La glasnost non è 
un rubinetto che si possa 
chiudere a piacimento. Un 
tentativo del genere - lo con
fermo - provocherebbe una 
guerra civile. Ma lo considero 
altrettanto poco probabile di 
un conflitto nucleare tra na
zioni civili. 

Allora perché II tono grave 
di Gorbaciov? 

Perché egli avverte il pericolo 
che spinte nazionali incon
trollate possano stimolare il 
nazionalismo russo. Ciò mie
terebbe in pericolo la pere
strojka, perché svegliare il na
zionalismo russo equivale a 
sollevare le forze conservatri
ci. 

In questi giorni al parla 
molto di «casa comune eu
ropea-. Ma d sono «D'O
vest diffidenze. I procesai 
nell'Europa dell'Est sono 
ancora fluidi... 

Noi pensiamo che in ciascun 
paese dell'Est Europa debba 
esserci non meno libertà che 
in Urss, libertà di elezione in 
primo luogo. E libertà di scel
ta per ciascuna nazione. In 
Occidente si pensa che i co
munisti saranno cacciati via 

dai governi, lo non lo credo. 
Da noi, ad esempio, il 26 
marzo è andata diversamen
te. Comunque non c'è una 
formula unica per le diverse 
situazioni. Ogni paese sta cer
cando la sua via verso il plu
ralismo. Ed è un bene che sia 
cosi. 

Non verranno ostacoli dal
l'Ut-»? 

Noi rispettiamo le scelte che 
vengono fatte da ciascun 
paese, sia esso o no sociali
sta. È jl nuovo modo di pen
sare che lo impone Per 
quanto riguarda la «casa co
mune» noi siamo favorevoli 
ad una integrazione più forte 
e stretta dell'ala occidentale 
del continente. Chiediamo 
soltanto che ciò non si tradu
ca in una nuova fase di con
trapposizione con 
l'ala orientale. Questo è un, 
aspetto. Ce n'è un altro: noi 
proponiamo di affrontare la 
discussione sul futuro dei rap
porti tra questi due «ali», per
ché cooperino sempre più 
strettamente e, a loro volta, 
cerchino le forme per inte
grarsi. Siamo d'acordo con 
Mitterrand che parla di co
struire ponti tra le due Euro
pe. Infine non pensiamo che 
ciò significhi una capitolazio
ne del socialismo. Molti in 

Occidente guardano a questo 
processo come ad un assorbi
mento puro e semplice del
l'Est da parte dell'Ovest, o ad
dirittura come una rivincita 
sugli accordi di Yalta. Non è 
realistico per molte ragioni. 

E per quante* concerne I 
problemi della sicurezza? r 

La sicurezza è parte del pro
cesso paneuropeo. Se riusci
remo a eliminare te assime-
trie negli armamenti e a to
gliere i sospetti reciproci, 
avremo fatto un progresso 
enorme. 

Ma resta l'ostacolo della 
dissuadono nucleare. 

Se Vienna procede, diverrà 
chiaro che essa non è neces
saria. 

Anche Evgheniy Ambarzu-
mov è t r i 1 consiglieri a Pa
rigi. Brillante politologo, 
tra 1 più spregiudicati, non 
al amentisce neanche que
sta volta. 

Non penso che Gorbaciov 
forzerà la discussione con 
Mitterrand sulla dissuasione 
militare dice, il tema della 
cooperazione bilaterale è più 
importante e al centro di que
sti colloqui. La Francia perce
pisce, pur con tutte le sue dif
fidenze, di essere rimasta in
dietro rispetto, ad esempio, 

paesi impegnato nel negozia
to europeo; se gli sviluppi sa
ranno buoni potrebbe essere 
convocato per sancire l'intesa. 
Ai leader sovietico che propo
ne di istituire un centro comu
ne per prevenire i rischi di 
conflitto nel Vecchio conti
nente, Mitterrand risponde ac
cettando l'idea di un telex 
«caldo» con trentacinque,ter
minali per spiegazioni imme
diate in caso di «equivoci». 

Ai ministri degli Esteri e alle 
delegazioni è stato affidato il 
compito di affrontare le que
stioni della cooperazione bila
terale. È chiaro che i passi 
avanti più cospicui si registre
ranno su questo punto. 1 rap
porti economici - ha detto 
Vedrin - «debbono cambiare 
ordine di grandezza». E si an
nunciano 21 accordi, che spa
ziano dalla formazione dei 
quadri manageriali (seguen
do l'esempio di Bonn) al varo 
di altre 26 joint-uentures, E Pa

rigi si mette in corsa per co-
vincere Mosca ad. acquistare 
la propria variante'dì «alta de
finizione televisiva», invece di 
quella giapponese. Tra gli otti
mi affari discussi c'è' anche 
l'offerta di Gorriaciov per un 
aumento delle forniture di gas 
sovietico alla Francia, da 
compensare al 100% con beni 
di consumo reperiti, intera
mente sili mercato.francese. 

«L'operazione fascino» ap
pare comunque riuscita an
che nella scettica Parigi che 
ha accolto Gorbaciov con 
prudenti titoli dei giornali, con 
molti «se» e «ma», ma cort una 
evidente e generale simpatia e 
speranza. A Parigi, come a 
Bonn e nelle altre capitali 
d'Europa, si tifa per Gorba
ciov. Magari sottolineando, 
come faceva «Le Monde* il 
suo «futuro indefinito», ancora 
sottoposto a molte ipoteche 
conservatrici. Ma sono interro
gativi ormai flebili. Da oltre 

venti anni nulla di paragona
bile è avvenuto tra Francia e 
Unione Sovietica; dai tempi 
del viaggio a Mosca di Charles 
De Gaulle, che ebbe come in
terlocutòri un Leonid Breznev 
ancora con l'aureola - era il 
giugno 1966 *• riformista, in
sieme a Kosyghin e Podgomi. 
Le cose, come si sa, andarono 
molto diversamente, ci fu la 
repressione dei dissidenti, fini 
la breve stagione della disten
sione. «Ora Gorbaciov, in soli 
quattro anni, ha recuperato 
quasi tutta la sfiducia di oltre 
due decenni». E il fatto che il 
leader sovietico abbia concor
dato coi suoi ospiti francesi 
un programma che gli per
metta di rimanere in contatto 
permanente con Mosca, attra
versata da continue inquietu
dini, non lo indebolisce agli 
occhi dei suoi interlocutori. 
Perché capiscono non solo la 
difficoltà de) compito, ma an
che la sincerità del suo impe
gno. 

agli italiani e ai tedeschi. 
L'Urss ha ricevuto lo status 
di «osservatore speciale* al 
Consiglio d'Europa. Lei ri
tiene adeguato questo rico
noscimento? 

Mi fa piacere che esso riguar
di simultaneamente Unione 
Sovietica, Ungheria e Polonia. 
Significa che l'Occidente rico
nosce che questi tre paesi si 
muovono in senso riformato
re. Del resto penso che l'Eu
ropa sia impensabile senza la 
cultura russa e la civiltà euro
pea o è unica o non è. Ma 
penso anche che un passo ul
teriore potrebbe essere quello 
dì riconoscere questo status 
non solo all'Urss, ma anche 
alle sue repubbliche europee: 
alla Federazione russa, all'U

craina, 
alla Bielorussia, alte tre re
pubbliche baltiche, alla Mol
davia, e alla Georgia e all'Ar
menia, che fanno parte an
ch'esse della cultura europea. 
Ciò confermerebbe"tra l'altro 
l'autonomia e sovranità delle 
repubbliche sovietiche e aiu
terebbe la trsformazione del-
l'Urss in un'autentica federa
zione 

L'Urss dunque lascerà svi
luppare quelle esperienze 
nei paesi del «campo socia
lista»? 

La dottrina Breznev è morta. 
Anche se non c'è stato il ne
crologio ufficiale sulla Frau
da 

Così potremmo avere un 

non lontano vertice politico 
del Patto di Varsavia con 
Jakes e Honecker che sle
dono - diclamo - a fianco 
di un premier di Solldar-
nosc? 

Penso che per Jakes non sarà 
più difficile allo stesso tavolo 
con - diciamo - Geremek, 
che non dover discutere dì 
nuovo con - diciamo - Mly-
nar. Del resto, il fatto che i 
segreti del Patto di Varsavia 
saranno condivisi con altri 
partiti non comunisti non mi 
spaventa. Succederà prima o 
dopo anche alla Nato, quan
do - diciamo - il Pei entrerà 
al governo in Italia. Tutto 
cambia. Bisogna avere la 
mente aperta e essere pronti 
alle novità. 

DG.Cn. 

«La Bastiglia? 
Hanno folto bene 
a demolirla» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
QIANNI IMMILLI 

• 1 PARIGI. Secondo la poli
zia erapo in diecimila asserra
gliati dietro le transenne in 
piazza'della Bastiglia per salu
tare Raissa e Mikhail Gorba
ciov. Gendarmi e militari ave
vano svuotato la grande piaz
za al cui centro svetta la co
lonna istoriata di marmi che 
ricorda la rivoluzione di luglio, 
bloccando la folla ai bordi tut
to intomo. Alle 17,50 è arriva
to l'attesissimo corteo. Gorba
ciov, Raissa, Shevardnadze 
accompagnati dal ministro 
degli Esteri francese Roland 
Dumas, che ha fatto da chape-
ron di storia e architettura. 

Non si può dire che sìa stato 
un «bagno di folla» marcato 
dalla spontaneità. L'ora e il 
luogo delta visita erano stati 
infatti ampiamente pubbliciz
zati da stampa e televisione. 
Gorbaciov e dunque arrivato 
preceduto da un nugolo dì 
motociclisti e da una decina 
di macchine dei servizi di sicu
rezza, fermandosi all'ingresso 
principale della nuova Opera 
Bastille che verrà inaugurata la 
sera del 13 luglio da Mitter
rand alla presenza dei sette 
più potenti dell'Occidente. È 
stata una visita «esterna*, nel 
senso che Gorbaciov non ha 
messo piede nel nuovo tem
pio parigino della lirica. Cin
que minuti di spiegazioni, at
torniato da un centinaio dì fo
tografi, cameramen e giornali
sti, poi un giro per la piazza 
con s o s l a davanti alta colonna 
che ricorda l'89. Doveva esse
re un curioso spettacolo, visto 
dall'esterno: due metri qua
drati di tranquillità nei quali 
conversavano Gorbaciov e i 
suoi anfitrioni, tutto intorno 
una vera e propria rissa tra uo
mini dei servizi e giornalisti 
che tendevano l'orecchio 
troppo da vicino, poi il grande 
vuoto della piazza e quindi il 
cerchio della gente, dal quale 
si levava il coro di «Gorby, 
Gorby». Una sola frase é stala 
carpita dai giornalisti al presi
dente sovietico. Riguardava la 
Bastiglia. «Penso che abbiano 
fatto bene a demolirla fin dal
l'inizio* ha detto. 

Dalla colonna Gorbaciov ha 
tentato un paio di volte di trac
ciare un raggio e raggiungere 
il diametro della piazza, sem
pre avvolto dalla nuvola risso
sissima di giornalisti, poliziotti 
e 007, ma non è mai riuscito a 
raggiungere le transenne per 
•dialogare con la gente* e 
stringere mani, cosi come ave
va fatto a ' Washington e a 
Bonn. Alle 18,15 il leader so
vietico aveva già ripreso posto 
in macchina, diretto all'ultimo 
impegno della giornata, la ce
na ufficiale all'Eliseo. SI, il «ba
gno dì folla» c'è stato, ma sen
za alcuna passeggiata impre
vista all'ombra dei boulevards. 

Gorbaciov e consorte ave
vano disceso la scaletta dell' 
Jliuscìn 62 che li aveva portati 
da Mosca alle 11,50, in perfet
to orario. Accolti da Francois e 
Danielle Mitterrand (il pro
gramma sembra sottolineare 

un certo carattere personale 
della visita), gli ospiti sovietici, 
dopo un breve e s (ormale 
scambio di saluti nel salone 
dell'aeroporto, hanno" rag
giunto l'Eliseo per una cola
zione ufficiale ma piuttosto in
tima-, le due coppie e gli inter
preti. Poi, nel pomeriggio. Il 
primo incontro di lavoro1 tra 
Gorbaciov e Mitterrand, men
tre Raissa visitava la sede del
l'Associazione France-Ura. 
Dopo l'intermezzo di Place de 
la Bastille, gli ospiti sono tor
nati all'Eliseo per la cena uffi
ciale. Hanno trascorso la notte 
nel palazzo Marigny, che fu 
costruito nel 1885 dai Roth-
schild e poi acquisito dall'Eli
seo per accogliere le persona
lità straniere più in vista. Ha 11 
vantaggio di sorgere di fronte 
a) palazzo presidenziale e di 
non creare' 
i complicati problemi di sicu
rezza che comportano i lunghi 
spostamenti. 

Il programma di oggi preve
de una breve cerimonia all'Ar
co di Trionfo, d'obbligo in tut
te le visite di Stato, quindi una 
visita a Jacques Chirac nella 
sua veste di sindaco di Parigi e 
un incontro con gli studenti 
della Sorbona. Il pranzo tara 
offerto stavolta da Gorbaciov a 
palazzo Marigny in onore del 
primo ministro Michel Rocard. 
Quindi nuovi incontri e nuove 
firme di contratti, un incontro 
«privato» nella sede diplomati
ca sovietica con George Mar 
chais, la conferenza stampa 
congiunta con Mitterrand al* 
l'Eliseo e infine una serata più 
tranquilla, nella residenza pri
vata del capo dello Stato fran
cese in me de Biévre, nel 
quartiere di Saint Germain. .. 

Parigi è terra di esuli. E in
fatti un gruppo di armeni ha 
manifestato davanti all'amba
sciata sovietica. Ma la protesta 
più curiosa è avvenuta nei 
pressi della Borsa, più o meno 
all'ora in cui Gorbaciov arriva
va a Parigi. Detentori ed eredi 
(francesi ed esuli russ 
i) di tìtoli bancari e azionari 
del periodo zarista hanno ri
vendicato a gran voce il rim
borso dei loro beni posti sotto 
sequestro o nazionalizzati do
po il 1917 Esibivano titoli zari
sti vecchi di ottantanni a testi
monianza del loro buon dirit
to. «Sarebbe ora che il presi
dente si svegliasse», diceva un 
arzillo ottuagenario che era 
stato azionista delle ferrovie di 
Nicola II. In Francia la faccen
da riguarda cinquantamila 
persone, che chiedono a Mit
terrand di farsi carico presso 
Gorbaciov delle loro richieste, 
cosi come ha già fatto con 
successo Margaret Thatcher, 
ottenendo parziali ma signifi
cativi indennizzi. Ma si sa, tra 
Gorbaciov e la Thatcher c'è da 
sempre un feeling particolare, 
nelle rispettive diversità. Con 
Mitterrand il dialogo è più dif
ficile: sono ambedue uomini 
di pace e d'Europa, ma non 
compiono lo stesso percorso 
per arrivarci. 

Iparlamentari: «È un incapace». Oggi i funerali di Gromyko 

Clamorosa bocciatura al Soviet 
Silurato il vice primo ministro 
Nuovi ostacoli per là formazione del nuovo gover
no sovietico. Il Soviet supremo, che sta esaminan
do la lista dei ministri, ha bocciato per la seconda 
volta (e definitivamente) il vice primo ministro 
Kamentsev, a capo della commissione perni com
mercio con l'estero. La clamorosa esclusione irrita 
il presidente, Rizhkov. Intanto oggi si svolgono i 
funerali di Andrej Gromyko. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO suoi 
sjsj MOSCA. Nikolaj Rizhkov, 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Urss, lo voleva a 
lutti i costi. Non intendeva ri
nunciare al contributo di Vla-
dimr Kamentsev, 61 anni, 
quale uno dei suoi vice primi 
ministri, responsabile della 
commissione per i rapporti 
economici con l'estero. Ma 
c'è stata quasi una sollevazio
ne del Soviet supremo. Per 
ben due volte i parlamentari 
hanno respìnto la proposta di 
nominare Kamentsev, o me
glio di confermarlo allo stes
so posto che ricopriva nel go
verno uscente. 

Già venerdì scorso nume
rosi deputati, prima del voto 
che lo vide battuto (246 voti 
insufficenti rispetto al totale 

dei componenti dell'assem
blea) si erano lanciati contro 
questo preferito di Rizhkov 
accusandolo di aver condotto 
al «disastro» i rapporti com
merciali con l'estero. Non so
lo. Nell'aula del Soviet supre
mo, presieduto da Anatoh 
Lukianov. sono risuonate vio
lente denunce di clienteli
smo. fi depurato Sobchak, di 
Leningrado, è esploso- «Ka-
mentsey è stato per tre anni 
in quel posto e si sono visti i 
risultati. Siamo alla catastro
fe. Non mi sembra che abbia 
le qualità morali e professio
nali per essere confermato" 

Cosi è stato. Riproposto da 
Rizhkov, l'ex ministro è stato 
clamorosamente respìnto Ha 
ottenuto soltanto 200 voti a 

favore. 172 contrari e 47 aste
nuti. E non gli è servito che il 
Soviet supremo avesse poco 
prima approvato un articolo 
del regolamento interno se
condo cui basta ricevere la 
maggioranza dei voti dei pre
senti per essere nominati La 
«Tass», nel suo resoconto par
lamentare. ha ammesso che 
numerosi deputati -hanno 
messo in dubbio la sua com
petenza e la sua abilità per 
apportare radicali cambia
menti nella poltica economi
ca estera» 

La stessa agenzia sovietica 
mette a raffronto la sconfitta 
di Kamentsev con il successo 
ottenuto invece da Kostantin 
Katuscev, ministro per i rap
porti economici con l'estero, 
praticamente un gradino più 
in basso Katuscev, 62 anni, è 
stato confermato dal parla
mento len pomeriggio e ciò, 
commenta l'agenzia, -è in 
stretto contrasto con il voto 
sul candidato a capo della 
commissione», cioè Kament
sev. 

Il presidente del Consiglio 
Rizhkov è apparso mollo 
contrariato dal risultato del 
voto E ha dello, «rispetto la 

decisione ma la mia opinio
ne in favore di Kamentsev ri
mane intaccata». Il capo del 
governo stava subendo, l'al
tro ieri, un'altra ben più cla
morosa sconfitta È passato, 
infatti, per il rotto della cuffia, 
il ministro della Difesa Dimitri 
Jazov il quale ha preso 77 vo
li contro e 66 astenuti. In 
questo caso si sarebbe tratta
to di una crisi vera e propria 
in quanto Jazov è membro 
del Poliiburo del comitato 
centrale del partito 

Il tema dei rapporti econo
mici con l'estero è stalo al 
centro di un serrato dibattito 
al Soviet supremo. Il ministro 
Katuscev ha ricordato che il 
governo intende seguire una 
politica di ingresso nel mer
cato mondiale e ha negato 
che vi sìa stata una «catena di 
improvvisazioni" Resta i) fal
lo, allarmante, sottolineato a 
Pangi dall'economista sovieti
co Shmehov, deputato, il 
quale ha sostenuto che l'Urss 
ha bisogno di trenta miliardi 
di dollari nei prossimi tre an
ni da destinare alia moder
nizzazione degli impianti in
dustriali In caso contrario 
l'Urss andrà «alla rovina". 

Massimo allarme della Nato: il caccia sovietico sorvola mezza Europa centrale 

Un Mig 23 si schianta in Belgio 
Ha volato per un'ora senza pilota 
Un Mig-23 sovietico si è abbattuto ieri mattina su un 
villaggio belga, dove ha provocato una vittima, do
po aver sorvolato, senza pilota, un tratto di Polonia, 
la Rdt, la Germania federale e i Paesi Bassi.-Jl siste
ma difensivo della Nato si è trovato, per circa un 'o
ra, nella situazione di massimo allarme. In serata 
Mosca rivela che il pilota si è lanciato fuori, in terri
torio polacco, a causa di un guasto al motore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

s s BRUXELLES L intera vi
cenda è durala esattamente 
57 minuti dalle 9 40, quando 
il e accia-bombardiere del Iipo 
Mig 23 Fogger, è comparso 
sugli schermi dei sensibilissi
mi radar che tengono d'oc
chio il confine tra le due Ger
manie, alle 10 37, quando 
I aereo si è schiantato su una 
casa di Kooigem, un villaggio 
alla periferia di Kortrijk (Cour-
trai) al centro di una zona 
densamente popolata ai con
fini tra il Belgio e la Francia, 
uccidendo un giovane di 18 
anni Un ora scarsa, dunque, 
che ha fatto però trattenere il 
fidto alle autorità militari di tre 
paesi occidentali e scattare li 
dispositivo di massimo aliar 
me nella difesa aerea della 
Nato Pur se era stato quasi 
suòno chiaro che il caccia 

non era pilotato e quindi non 
aveva finalità aggressive, fino 
al momento della caduta è ri
masto il dubbio che potesse 
trasportare armi nucleari 
Quel tipo di aereo, il Mig-23, 
di concezione abbastanza 
vecchia (risale al 1967), e in
fatti «a doppia capacità", uti
lizzabile, cioè con armamento 
convenzionale e nucleare. E 
anche se è da escludere l'ipo
tesi di una esplosione degli 
ordigni nucleari in caso di ca
duta, restava sempre il penco
lo di incontrollabili fuoriuscite 
radioattive. Oltre tutto, nella 
sua folle corsa per i cieli, l'-ae-
reo fantasma" ha sorvolato cit
tà e regioni molto popolate 

Solo quando il Mig si è ab
battuto a 450 chilometri l'ora 
su una casa di Kooigem, ucci
dendo sul colpo il diciottenne 

Wim Delaere, si è avuta la cer
tezza che non trasportava or
digni nucleari. Le munizioni 
convenzionali, esplodendo, 
hanno danneggiato alcune 
case del villaggio e 150 perso
ne sono state fatte sgombera
re Ma tutto sommato, il bilan
cio dell'incidente è apparso 
presto meno grave agli occhi 
delle autorità belghe e dei mi
nistri degli Interni Louis Tob-
back e della Difesa Guy Coe-
me, subito accorsi sul posto, 
di quanto avrebbe potuto es
sere e di quanto, in un primo 
momento, si era temuto. 

Resta, fitto, il mistero sulla 
dinamica dell'incidente. Voci 
secondo le quali il Mìg-23 
avrebbe potuto far parte della 
scorta di Mikhail Gorbaciov, 
che proprio nelle stesse ore 
ieri mattina stava volando da 
Mosca a Parigi su una rotta 
non tanto dissimile, sono state 
presto smentite, tanto dai so
vietici che dalle autorità fran
cesi. Anche i comandi militari 
tedesco e americano, pur so
stenendo di non poter esclu
dere alcuna ipotesi, hanno 
fatto rilevare che, in base ai 
calcoli sull'autonomia di volo 
di quel tipo di velivolo, era da 
escludere che esso provenisse 
dal territorio dell'Urss Nel po

meriggio, fonti -molto autore
voli" del ministero della Difesa 
di Bonn hanno fatto sapere di 
avere la certezza che il Mig 
fosse decollato da una base 
nei pressi di Kolobrzeg, sulla 
costa baltica della Polonia un 
centinaio di chilometri a nord
est di Stellino. 

Ma perché l'aereo ha pun
tato a ovest, sorvolando un 
tratto di Polonia, la Rdt, e per 
almeno 400-500 chilometri 
una regione delicatissima del
lo schieramento difensivo oc
cidentale9 AI comando delle 
Forze aeree tattiche Nato di 
Moenchengladbach, in Ger
mania, nessuno sa spiegarlo. 

L'ipotesi di un tentativo di 
fuga ("come altri che si sono 
venficati in passato) è con
traddetta dal fatto, accertato, 
che quando il Mig ha sorvola
to il confine intertedesco, nei 
pressi di Lueneburg, a sud di 
Amburgo, il pilota (o i piloti) 
lo aveva (o avevano) già ab
bandonato Né regge, per lo 
stesso motivo e anche in con
siderazione del fatto che l'ae
reo volava relativamente bas
so (12 mila metri), la possibi
lità di una missione di spio
naggio. Quanto all'ipotesi di 
un guasto tecnico, è possibile, 
ma resta da spiegarsi perché 

nessuno, né dalla Polonia né 
dalla Rdt, abbia lanciato l'al
larme e perché, prima di lan
ciarsi con il paracadute, l'e
quipaggio non abbia indiriz
zalo il velivolo verso il mare, 
come si fa normalmente in 
questi casi. 

Mistero, dunque. Di certo, 
per il momento, c'è solo la ri
costruzione fornita ' dai co
mandi occidentali. Eccola: al
le 9.40 i radar segnalano ^in
truso» mentre entra a 850 chi
lometri l'ora e a 12 mila metri 
di quota nello spazio aereo te
desco-occidentale. Scatta l'al
larme e dalla base di Soester-
berg, nei pressi di Utrecht, in 
Olanda, si levano in volo di in
tercettazione due F-15 Usa. 
Alle 10.02 ì due aerei america
ni incontrano il Mig ne! cielo 
di Rheine, in Germania poco 
lontano dal confine dei Paesi 
Bassi. Si accorgono subito che 
la cabina di pilotaggio è aper
ta e che a bordo non c'è nes
suno. Sempre scortato dai due 
F-15, e poi da aerei olandesi e 
belgi, il Mig «fantasma» sorvola 
Amhem e Eindhoven nel Pae
si Bassi e poi Anversa in Bel
gio, quindi passa tra Gand e 
Bruxelles perdendo quota e 
velocità per finire il suo folle 
volo a Kooigem, un passo dal 
confine con la Francia. 
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